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UN CORTEO DEI SENZATETTO AL MASCHIO ANGIOINO 

Le lotte per la casa entrano 
oggi in consiglio regionale 

Si discute la mozione comunista per affrontare il dramma delle abitazioni — Molte altre tensioni 
sociali nella seduta odierna — Dimissionari i due assessori socialisti — Documento CGIL-CISL-UIL 

Si riunisce stamane il Con
siglio regionale della Campa
nia. Questa seduta, una del
le ultime prima della pausa 
estiva, è accompagnata da 
forti tensioni, che certamen
te si faranno sentire anche 
nello svolgimento della riu
nione; e simboleggia un po'. 
per le questioni che dovrà 
discutere, per i problemi che 
ha davanti e per Ja crisi po
litica in cui si dibatte ormai 
la Giunta, lo stato di abban
dono e di incapacità in cui 
la Democrazia cristiana ha 
ridotto l'ente regione. 

Il primo punto all'ordine 
del giorno è la casa; o me
glio, è la mozione presenta

ta dal gruppo comunista con 
la quale si chiede che la 
Giunta si decida finalmente 
a fare il suo dovere per po
ter spendere presto e bene 
i 300 miliardi per il plano 
decennale per la casa asse
gnata alla nostra Regione. 
Non solo di questo si tratta; 
ma anche della necessità di 
dar vitn ad un provvedimen
to immediato e straordinario 
per acquistare case-pareheg
gio che possano ospitare le 
centinaia di famiglie di sen
za tetto che, soprattutto nel 
napoletano, sono da mesi 
senza casa. 

Basti pensare all'assurda 
vicenda di Sant'Anastasia, op

pure al dramma che stanno 
vivendo molte famiglie di sen-
za-tetto a Volla e del quale 
parliamo ampiamente in que
sta stessa pagina. Al riguar
do va detto che c'era la pos
sibilità di utilizzare subito 15 
miliardi e che la Giunta si 
è rifiutata di approvare la 
delibera. Ecco perchè stama
ne ci sarà a Napoli un'altra 
manifestazione dei comitati 
di senza-tetto che si sono co
stituiti in tutta la provincia e 
che si recheranno in corteo 
presso l'Assemblea regionale 
per richiedere l'immediata a-
dozione dei provvedimenti che 
riguardano la drammatica 
questione della casa. 

Altrettanto importanti sono 
i! secondo e il terzo punto 
all'ordine del giorno, rispet
tivamente la determinazione 
degli ambiti territoriali per 
l'attuazione della riforma sa
nitaria e le nomine in alcuni 
enti di competenza della Re
gione. Si tratta in entrambi 
i casi (particolarmente per il 
primo) di alcuni dei punti 
decisivi sui quali la DC con
sumò la fine della maggio
ranza d'intesa alla Regione 
Campania e sui quali i co
munisti decisero di non po
ter più condividere le respon
sabilità gravi che si assume
va la Giunta. La determina
zione degli ambiti territoriali 

Un gruppo di sfrattati guarda, oltre i cancelli, le case dalle quali sono siati cacciati 

Una delle situazioni più esplosive della provincia 

li dramma dei senzatetto di Volla 
A colloquio con l'assessore comunista Vittorio Cecere - La storia di famiglie 
provenienti dalla periferia di Napoli - Costruito in difformità di legge il parco 

Stamane i senza tetto di 
Napoli e di altri Comuni del
la provincia protesteranno al-
la seduta del consiglio regio
nale. Coi loro comitati, coi 
rappresentanti dei partiti di 
sinistra, assessori e consiglie
ri comunisti, verranno dal 
quartieri cittadini e dai Co
muni fino al Maschio Angioi
no, per chiedere alla giunta 
delia Campania che fine han
no fatto i 15 miliardi da spen
dere per acquistare case, per 
costruire « case parcheggio » 
dove sistemare le famiglie 
prive di un tetto, in attesa che 
siano realizzati i piani per la 
casa. Per chiedere a che pun
to sono gli stessi piani per la 
casa; per avere precise ga
ranzie che tutto non sia sva
nito nel nulla, come sembra. 

In giro vi è una fortissi 
ma tensione che si misura in 
proporzione diretta con la gra
vità del problema, con le sof
ferenze di centinaia di fami
glie che a volte non hanno 
neppure un alloggio di fortu
na, un parente che le ospiti. 
Una tensione che si misura 
con l'evidenza delle ingiusti
zie. l'arroganza di speculato
ri ben protetti e con l'indif
ferenza o la aperta compli
cità dei responsabili politici 
che. specie dal palazzo della 
Regione, dovrebbero imporre 
il rispetto delle leggi, attua
re una politica per dare a 
tutti casa e lavoro. 

Una tensione che si tocca 
con mano In questi giorni a 
Volla il piccolo Comune al 
confini orientali di Napoli do
ve proprio lunedi è esploso 
con drammatica acutezza lo 
ultimo di una dolorosa se
rie di episodi. 

Come abbiamo riportato ieri 
'vnedl all'alba i carab'nieri 
h»nno seombenuo le 108 fa
miglie che dal 1. maggio 
ceorso occupavano cnse vuo
te al Parco Palladino. 

La maeeior psrte di oue-
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v n t o deiramminfstn>»!nnp di 
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Angelina Ottaviano piange mentre ci mosira l'ingresso del 
tugurio dove è stata costretta a tornare con i suoi sei f igl i 
tutti in tenera età 

le famiglie sfrattate vengono ; 
a porre in municipio. Molti ' 
che potevano dare una mano 
si sono defilati. « Noi fac
ciamo il possibile, impagnan- I 
doci fino in fondo », afferma j 
Michele Sannino della sezio- • 
ne comunista. 

Questo impegno c'era stato 
fin dall'inizio della vicenda, 
quando il 1. maggio una qua- i 
rantina di famiglie di Volla j 
costrette a vivere in buchi 
malsani, disperando ormai di 
poter avere una casa come 
frutto dell'applicazione di una 
delle tante leggi, occuparono 
degli alloggi vuoti da anni al 
Parco Palladino, seguite subi
to da altre famiglie senza ca
sa provenienti da Ponticelli. 
Barra S. Giovanni. Cercola. 
Allora l'amministrazione co
munale promosse la costitu
zione di un comitato di rap
presentanti. che tra l'altro oi-
gnnlzzò I servizi di pulizia nel 
rionp; intervenne per ottene
re l'erogazione dell'acqua e 
oer imoorre all'KNKL di non 
interrompere la fornitura del-
l'enere-a elettrica come ave
va deciso: ebbe incontri con 
l'assessore reeionale Pavia 
oer cerare , senza ovviamen
te riuscirvi, una .eolii7frme. 

Chi sono u°sti sfrattati? Ab
biamo ir»r]!»to con dw'ne di 
loro. Ci hanno raccontato tut
te stc-i" di H'=a?' e incredibi
li st*«M. «*el rahhio<M> hiso-
<rr>n d ! c**e p TV*" reniti di 
loro, d: un lavoro. Ci sono 

quelli che non hanno mai avu
to una casa, a/tri si rat tati 
da alloggi pericolanti come 
Anna Quiriti, altri cacciati 
per l'applicazione dell'equo 
canone. Alcuni sono tornati 
dai parenti dove già convi
vevano come Enrico Barone 
che sta con la sua ed altre 
due famiglie in una sola stan
za a Ponticelli. Spesso non si 
tratta neppure di stanze ma 
poco più di buchi fatiscenti. 
Salvatore Ricchetti ci mostra 
il braccio sinistro fasciato. Lo 
hanno medicato al Nuovo Lo
reto perchè dal soffitto del 
vecchio tugurio dove è torna
to con la moglie e i tre fi
gli si è improvvisamente 
staccato un grosso pezzo di in
tonaco e lui. di istinto, per 
proteggere uno dei ragazzi ha 
alzato le braccia rimanendo 
colpito. 

Anche Angelina Ottaviano 
coi suoi sei figli ed il marito 
bracciante è tornata in una 
specie di scantinato in un cor
tile di via Lufrano — senza 
aperture, senza nulla, dove 
passeggiano i topi. Piange 
senza freno mentre, nei po
chi metri quadrati senza lu
ce. ci mostra le mura che 
grondano umidità e impre
gnano i materassi le povere 
masserizie rendono l'aria Ir
respirabile. 

I più. come abbiamo detto. 
sono accampati nella scuola 
o al Comune. E' qui che In
contriamo Olimpia Carpone. 

da 17 anni senza tetto. Qui 
parliamo con Mafalda Viso
ne di Ponticelli che ha una 
famiglia di 14 persone e un 
figlio molto malato. Appena 
ci vede grida: «Il sindaco 
è scomparso è andato alle cu
re climatiche!, perchè non so
no qui. vogliamo sapere! ». In 
realtà è avvenuto che il sin
daco socialista Davide Palum-
bo ed il vice sindaco del PSDI 
Carlo Petrella. proprio in que
sti momenti, non sono presen
ti per motivi personali. A 
nostro avviso, tuttavia. la 
situazione è talmente esplo
siva da imporre che almeno 
uno di loro, se non entram
bi. sentisse il dovere di rien
trare immediatamente. 

Mafalda Visone, una donna 
anziana, energica e intelligen
te. si pone molti interroga
tivi. Vorrebbe sapere chi pro
tegge U costruttore Antonio 
Palladino che è riuscito Im
punemente a torchiare miliar
di coprendo di cemento Caso-
ria e, poi, dal 1974. ha inva
so anche Volla coi suoi pa
lazzi. Questo costruttore one 
ha sollecitato lo sfratto dei 
senza tetto al magistrato ha 
edificato duecento apparta
menti. ma non fitta. Preferi
sce tenerli vuoti finché arri
vano gli acquirenti. Tra l'al
tro ha costruito violando le 
norme Nel progetto erano 
previste aree a verde e aree 
industriali, ma il lotto co
struito compromette tutto. 
Inoltre gli edifici sono più al
ti del consentito, tanto che è 
stata aperta una inchiesta. 

Ora una commissione tecni
ca. nominata dal Comune, do
vrà accertare l'entità delle 
violazioni, dato che nell'am
ministrazione comunale ci so
no pareri diversi. I comunisti 
sostengono la difformità tota
le e chiedono la revoca della 
licenza e l'acquisizione delle 
case al Comune: PSI e PSDI 
propendono per la tesi della 
difformità parziale, sostenuta 
in consiglio dalla DC. 

Stamane la protesta dei sen
za tetto porterà ai responsa
bili della Reeione anche l'eco 
viva di queste contraddizioni 
insieme alla richiesta pres
sante di decisioni immediate 
e concrete eh» facciano giu
stizia di tutti eli ostacoli le 
lentezze burocratiche e co
minci finalmente la soesa. 
dei tanti m'l'?»*di da t«rr.po 
destinati a costruire case. t 

Franco De Arcanqelis I 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 4 luglio 79. 
Onomastico: Ulderico (doma
li! Emidio). 
CULLA 

ET nato Mario, seccndoge-
nito dei compagni Susi e Pi
no Molino. Auguri da parte 
dei comunisti di Villaricca e 
della nostra redazione. 
LAUREA 

Si è laureato in giurispru
denza il compagno Alfonso 
D'Alisa della sezione di Ca-
salnuovo. Al neolaureato le 
congratulazioni dei compagni 
della sezione di Casalnuovo e 
della redazione dell'Unità. 
LUTTO 

ET deceduto il compagno 
Pasquale Pistugia, vecchio 
iscritto della sezione di Soc-
ravo. Ai familiari le ccndo-
glianze dei comunisti della 

sezione di Soccavo e del
l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77. via Mergellina 143; S. Giu
seppa: via Roma 348; Avvo
cata: piazza Dante 71; S. Lo
renzo • Vicaria: staz. centra
le corso Lucci 5. Calata pon
te Casanova 30; Stella: via 
Foria 201, via Materdei 72. 
corso Garibaldi; Celli Ami-
neh Colli Amine! 249: Vome
re Arenella: via M. Piscinel-
li 138, via L. Giordano 144. via 
Mediani 33. via D. Fontana 
37. via Simone Martini 80; 
Fuor (grotta: piazza Marcan
tonio Colonna 21; Seccavo: 
via Epomeo 134; Pozzuoli: 
Corso Umberto 47; Miano 
Secondigliane: corso Secon
digliene 174; Potllllpo: via 

Petrarca 173; Bagnoli; via 
P. Siila 65: Pianura: via Pro
vinciale 18; Chiaiano: corso 
Chiaiano 28. 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore &30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdinando-Ghiaia (tei. 
42.11.28 41.85.92); Monticata-
rio - Avvocata (telefono 
42.18.40); Arenella (telefono 
24.36.24 36.66.47 24.20.10); Mia-
no (tei. 754.1025-754.85.42): 
Ponticelli (tei. 75630-82); Soc
cavo (tei. 767.26.40 • 728.31.80); 
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorlorotta (tele
fono 616121); Chiaiano (te 
lefono 740.33.03); Pianura 

(tei. 726.19.61 • 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 75106.06.): Secondigliane 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 - 44.16.86); Mercato -
Poggioreale (tei. 7593355 -
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
« Guardia medica • comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

i Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

€ Pronto intervenute > sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei 29.4014-29.12 02 

della riforma sanitaria, infat
ti, è un atto dovuto, la vera 
e propria precondizione per 
l'attuazione della riforma sa 
nitaria nella nostra regione; 
e non è un caso che solo 
adesso si è riusciti a costrin
gere la DC a poi-tare in Con
siglio un atto che può segna
re l'inizio della fine di baro
nie ospedaliere e di potentati 
de nei consigli di amministra
zione degli enti ospedalieri. 

Ma cercando tra le inter
rogazioni si possono rintrac
ciare anche numerose altre 
vicende aggravate dalla in
sensibilità della Giunta regio-
naie. E' il caso della vicen
da CIS, della delibera cioè 
con la quale la Giunta auto
rizzò il consorzio ASI di Na-
poii a cedere 500.000 metri 
quadrati della zona di Nola-
Marigliano ad un'Impresa pri
vata per la costruzione di 
un grande ipermercato. 

La delibera fu duramente 
contestata soprattutto dal no-
stro partito, perchè decideva 
il destino di una zona cru
ciale per l'economia campa
na (soprattutto per l'agricol
tura) senza sentire il parere 
degli Enti locali interessati, 
deiìe popolazioni, delle forze 
sociali, dello stesso Consiglio 
regionale. Russo, per difen
dersi in Consiglio, ha men
tito affermando che la deli
bera non era mai stata fat
ta. Il nostro giornale lo smen
tì il giorno dopo pubblicando 
la fotocopia dell'atto con la 
firma del Presidente della 
Giunta. Ora il compagno Cor
rerà, in un'interrogazione, 
chiede al presidente Russo 
se risponde al vero che quel
la delibera venne revocata 
dalla Giunta (visto che in 
realtà l'ASI sta dando segui
to alla sua convenzione con 
il CIS e si parla anzi di 
ampliare l'area interessata 
all'insediamento fino a un mi
lione e duecentomila metri 
quadrati), e se Russo « non 
ritiene doveroso, per una que
stione che investe lo svilup
po di una zona cosi impor
tante della nostra regione, in
teressare il Consiglio regio
nale di tale problema ». 
, Il Consiglio regionale di og

gi vedrà la presenza anche 
di una delegazione di ammi
nistratori e cittadini di Bi
saccia, il Comune dell'Alta 
Irpinia che da due anni at
tènde che la Regione appro
vi • la pianta organica d?l-
l'ospedale — l'edificio è già 
pronto da temi» — per po
tersi finalmente dotare di 
una struttura ospedaliera del
la quale la zona intera è as
solutamente priva. 

Infine un'ultima, inquietan
te vicenda che oggi non sa
rà in Consiglio solo perchè 
l'assessore De Rosa sta fa
cendo di tutto per sfuggire 
alle sue responsabilità: 'il 
camping di Licola, occupato 
ormai da tempo da un folto 
gruopo di giovani. Ieri si è 
svolta una riunione presso 
l'assessorato al Turismo, al
la auale però non si è fat
to trovare l'assessore, con la 
partecipazione dell* ARCI. di 
una delegazione dei giovani 
che occupano U c°moin» del 
Comune di Pozzuoli e del 
consigliere comunista Birm. 
La richiesta è che vei ga im
mediatamente revocata la de
libera che assegna la gestio
ne dpi campins (ora non oiù 
dell'ENAL, ente sciolto dal
la leege sue'i enti inutili) 
a'l'Azienda di soggiorno di 
Pozzuoli. 
-Anche questo ente è. infatti. 
destinato a scomparire se e 
quando la Regione attuerà 
la Iegse di delesa dei poteri 
ai Comuni. E', quindi un con-
trosenso. oltre che una gra
ve scelta politica, non aver 
affidato la gestione del cam
ping al Comune di Pozzuoli, 
come chiedono eli occupanti. 
il quale avrebbe del resto 
anche le strutture necessarie 
per renderlo agibile e per 
non lasciarlo inutilizzato. Tut
to questo, sema dire della 
crisi politica del'a magsio-
ranza di centro-sinistra che 
aveva approvato il bilancio 
e che aveva mantenuto in 
piedi la Giunta Russo allor
ché i comunisti dissociarono 
le proprie resoonsabilità Ha 
una maggioranza di intesa 
che ormai non esisteva più. 

In sostanza la Giunta è in 
crisi ooichè i due assessori 
socialisti hanno rassegnato le 
proprie dimissioni. Gli altri 
tre partiti che compongono 
la Giunta (DC. PRI. PSDI) 
stanno in questi giorni riu
nendo i proori organismi di
rigenti per decidere quale at
teggiamento avere-

Sulla crisi regionale è in
tervenuta ieri anche la Fe
derazione CGIL-CISL-UIL re
gionale con un lungo ed arti
colato documento che merite
rà nei prossimi giorni una 
più ampia analisi. 

In sostanza il sindacato 
esprime un giudizio grave
mente preoccupato sulla cri
si affermando che «si è an
dato ulteriormente accen
tuando il divario — che pe
raltro ha largamente accom
pagnato il funzionamento del
l'ente regione — tra domanda 
e bisogni sociali da un iato e 
capacità di risposta dell'isti
tuto regionale dall'altro. Tale 
divaricazione — continua il 
documento — rischia di ope
rare in maniera fortemente 
destabilizzante verso la credi
bilità e il ruolo di quest'isti
tuto della democrazìa rappre
sentativa ». Per questo il sin
dacato ritiene Indispensabile 
un confronto con le forze 
politiche nel merito dei pro
blemi per scongiurare i pe
ricoli di un'ulteriore involu-
i"iie drll'iaiituto leglonale. 

Una raffica di scioperi proclamati da CISAL e CISNAL 

«Bus selvaggio» paralizza 
la città fino a domenica 

Già da ieri sera gli automezzi dell'ATAN e delPex-TPN sono rientrati nei depo
siti - Disagi per migliaia di napoletani - Una vertenza che sembra senza sbocco 

« Bus selvaggio » torna alla 
carica. Da ieri sera e fino a 
domenica prossima il tra
sporto pubblico cittadino sarà 
sconvolto da una raffica di 
scioperi. Il sindacato auto-
nomo CISAL (quello che nei 
giorni scorsi ha ottenuto il 
« pieno appoggio » della DC) 
insieme ai neofascisti della 
CISNAL ha deciso di inaspri
re ulteriormente la vertenza, 
dopo una tregua di due set
timane. 

Ieri mattina era previsto in 
prefettura un incontro tra la 
CISAL e le direzioni aziendali 
dell'ATAN e del CTP (ex 
TPN). ma il tentativo di me
diazione — come del resto e-
ra prevedibile — si è conclu
so con un nulla di fatto. Su
bito dopo l'incontro, la CI
SAL ha reso noto il calenda
rio degli scioperi. Sin dalle 20 
di ieri gli automezzi si sono 
ritirati dalla circolazione. 
L'astensione dal lavoro conti
nuerà oggi, domani e venerdì 
coi seguenti orari: 7,30-8,30: 
14-15: 19,30-20 30. I tram scio
pereranno invece in queste o-
re: 7,30-9: 14-15.30: l'i 30-21. 

Domenica lo sciopero scat
terà alle 7 e durerà fino a'Ia 
fine del turno. Gli operai dei 
depositi infine, sabato smet
teranno di lavorare due ore 
prima della fine del turno. 
Migliaia di cittadini, insom
ma. resteranno nuovamente a 
piedi. Le ripercussioni sul 
traffico urbano saranno 
drammatiche: nei giorni scor
si. ogni qualvolta c'è stato u-
no sciopero, si sono verificati 

ingorghi paurosi nei punti 
nevralgici della città. Con la 
crisi energetica alle porte, gli 
automobilisti napoletani bru
ceranno ettolitri di carburan
te nel traffico impazzito, con 
un danno economico che non 

è azzardato stimare in centi
naia di milioni. 

Secondo dati ufficiali solo 
l'ATAN (bus. tram, filobus e 
le funicolari) nel corso del 
1978 ha trasportato oltre 316 
milioni di viaggiatori: pari ad 

Furono sospese per la morte di 8 bambini 

«Via» alle vaccinazioni 
in tutta la Regione 

Riprenderanno in tutta la 
regione le vaccinazioni anti
difteriche e'antitetaniche so
spese da più di due mesi. 

Il provvedimento fu preso 
dalla commissione regionale 
di studio sulla mortalità in
fantile (la stessa che ora 
l'ha revocata) in seguito alla 
morte nel mese di maggio di 
8 bambini. Questi presenta
vano sintomi, simili a quelli 
della virosi respiratoria, che 
nell'inverno aveva portato a 
rapida morte ben 77 bambini. 
Ma 4 di quelli deceduti a 
maggio erano stati vaccinati 
nei giorni immediatamente 
precedenti al decesso, di qui 
il dubbio sulle cause delle 
morti. 
• Il provvedimento di ripren
dere le vaccinazioni è stato 
preso in quanto le indagini 
finora espletate hanno per
messo di escludere ogni con
nessione tra la «bivalente» 
e i decessi che sono stati 
ricondotti tutti ad una recru
descenza della virosi, forse 
l'ultimo strascico del picco 

epidemico dell'Inverno. 
Le vaccinazioni saranno 

però riprese solo dopo che il 
ministero della Sanità avrà 
comunicato i risultati degli 
accertamenti di sua compe
tenza e il cui esito è stato 
richiesto con telegramma ur
gente dal componenti della 
commissione. 

L'assessore alla Sanità Por
celli, ha poi deciso di far pre
cedere la ripresa . delle vac
cinazioni da un'iniziativa di 
informazione sanitaria diret
ta ad Incoraggiare i genitori 
alle pratiche vaccinali che co
stituiscono un presidio irri-
nunziabile per la prevenz'.o 
ne delle malattie Infettive, 
specialmente nell'infanzia. 
che ancora affliggono la no
stra regione. 

A questo proposito va ricor
dato che all'epoca fu sospesa 
solo la vaccinazione bivalen
te, mentre si è regolarmen
te proseguito in tutte le al
tre che però hanno subito 
una notevole, ingiustificato 
flessione. 

una media giornaliera di 800 
mila persone. Il sindacato au 
tonono chiede cinque anni di 
arretrati sullo straordinario 
rivalutato in base alla tredi
cesima e quattordicesima 
mensilità: per le aziende si 
tratta di un onere di una de
cina e più di miliardi. 

A questo tipo di vertenza. 
come è stato discusso ieri 
anche in prefettura, è senza 
sbocco: le aziende non pos
sono pagare questi soldi per
ché hanno le mani legate dal
le recenti norme finanziarie. 
In sostanza non possono au
mentare le spese senza un'au-
tori/zaziené governativa. 

I rappresentanti dell'ATAN 
e del CTP hanno pertanto 
proposto che della questione 
deL'li arretrati se ne discuta a 
livello nazionale. Proprio og
gi. tra l'altro, si apre la trat
tativa nazionale per il rinno
vo del contratto collettivo di 
lavoro degli autoferrotranvie
ri. 

Ma gli e autonomi » prefe-
riscoo lo sfascio. 

In serata l'ATAN ha emesso 
un comunicato nel quale spie
ga' i motivi per cui è impos
sibilitata ad intavolare delle 
trattative sulla questione sol
levata da CISAL e CISNAL. 

L'ATAN ha ricordato, inol
tre, l'esistenza di disposizioni 
di legge che fanno divieto al
l'azienda municipalizzata di 
approvare o stipulare accordi 
aziendali che prevedono ero
gazioni economiche aggiuntive 
ai contratti nazionali di ca
tegoria. 

Comune: le forze politiche commentano Vatteggiamento de 

La DC non si illuda: se 
. vuole rompere il clima di so
lidarietà al comune di Na
poli, se vuol continuare a 
giocare allo sfascio, se vuo
le preparare così la sua cam
pagna elettorale per il 1980. 
non conti su di noi. Non ci 
faremo trascinare in una po
litica dannosa per la città ». 

E' il commento di Alfredo 
Arpaia. assessore al Centro 
storico, alle recenti manovre 
dello scudocrociato. 

E' proprio della DC. del 
suo modo di partecipare alla 
vita dell'intesa, che parliamo 
nel corso di questa intervi
sta. 

Domani si va in consiglio 
comunale per un chiarimen
to di fondo. « E' evidente — 
a' quello che dici '— che an
che voi lo ritenete necessa
rio ». 

« Infatti. E' un chiarimen
to — risponde Arpaia — che 
riguarda tutti, ma special
mente la Democrazia cristia
na. Mi pare che stiano pre
valendo. in questo periodo. 
preoccupazioni di tipo eletto
ralistico ed invece proprio 
ora c'è bisogno della massi
ma responsabilità ». 

La DC è nella maggioran
za da circa un anno, da 
quando il PRI è entrato nel
la giunta. Che giudizio dai 
di questa partecipazione? ». 

Devo riconoscere che al
l'inizio la Democrazia cri
stiana si è comportata con 
maggior correttezza, si è im 
pegnata in un lavoro certo 
non facile per tutti. Gradual
mente, però, c'è stato una 

« Se lo scudocrociato 
vuol continuare così 
non conti su di noi » 

A colloquio con Alfredo Arpaia, assessore 
PRI - Non tollerare chi intralcia la giunta 

sorta di rallentamento nella 
"iniziativa di questo partito. 

Hanno pesato, evidentemente, 
profondi contrasti interni e 
preoccupazioni di carattere 
ideologico che non possiamo 
in alcun modo accettare. A 
tutto questo bisognava ri-

' spondere con maggiore for
za ed insistenza. In certi 
momenti ha prevalso invece 
una posizione che chiamerei 
di timidezza. In questo vedo 
anche un limite del Partito 
comunista, che avrebbe dovu
to insistere di più nel porta
re in consiglio le delibere e 
nel farle approvare ». 

Direi che da un lato nella 
DC è andato aranti il dise
gno - del logoramento, dello 
sfascio e dall'altro — nei 
partiti della giunta — quel 
lo della responsabilità nei 
confronti della città... » 

e C'è del vero in quello che 
dici. II PCI ha pagato anche 
in termini elettorali questa 
sua responsabilità, che del 
resto il PRI. con La Malfa. 
ha sempre sollecitato. Ed og
gi c'è chi vorrebbe strumen
talizzare questa flessione co

munista. respingendo il PCI 
ad un ruolo marginale. Se 
è questo che la DC vuole 
fare anche a Napoli si sba
glia. E noi non possiamo che 
denunciarlo ». 

Tu parli in termini ipote
tici, ma l'ex sindaco Mila
nesi ha già parlato di una 
coalizione anticomunista. Non 
credi, dunque, che la DC sia 
già animata da queste inten
zioni che definisci inaccetta
bili? 

Certo, ci sono molti ele
menti di ambiguità in quel
lo die dice e fa la Demo
crazia cristiana. Il capogrup 
pò Forte dice che l'intesa è 
finita: mentre Milanesi affer
ma di capire le difficoltà del
l'amministrazione di sini
stra. ma poi parla di ineffi
cienze e ritardi. 

Chi come luì conosce bene 
i problemi di Napoli e la mac
china comunale con cui bi
sogna operare non può es
sere critico nei confronti di 
questa amministrazione, che 
pur tra mille difficoltà ha 
risolto problemi antichi e gra
vi. Penso alla metropolitana. 

al palazzo di Giustizia, alla 
convenzione con l'università 
e via dicendo. Chi non com
prende questo vuole eriden
temente giocare allo sfascio. 

« Quale sarà, allora, il vo
stro atteggiamento? » 

Ritengo che noi non pos
siamo essere eccessivamente 
tolleranti nei confronti di chi 
vuole intralciare il lavoro 
della giunta. Anche una po
litica di responsabilità ha i 
suoi limiti. E questo vale an
che per il PCI. che deve di
ventare più deciso ed inci
sivo. 

e Per quanto riguarda il 
PCI puoi star tranquillo: so
no stati proprio i comunisti 
a dire che le ambiguità e le 
doppiezze della DC non saran
no più tollerate. Ma cosa 
vuol dire — come tu dici — 
che anche una politica di re
sponsabilità ha i suoi liti? 

Noi lanciamo un avverti
mento: se la DC continua a 
seminare odio noi ci schie
reremo dalla parte della cit
tà. Vuol dire che se prevar
rà la linea della rottura noi 
siamo pronti a passare dalla 
giunta alla maggioranza e 
ci comporteremo con la cor
rettezza di sempre. Usciremo 
dall'esecutivo solo per evita
re che la Democrazia cristia
na possa strumentalizzare il 
nostro atteggiamento. 

In altre parole dimostre-
rmo di non perseguire in al
cun modo una logica di po
tere. 

m. dm. 

Non poche difficoltà per le tracce di italiano agli esami 

Tutti indecisi per il «sonno della ragione» 
Per 23.299 studenti di Na

poli e provincia è comincia
ta ieri mattina — con la pro
va d'italiano — l'ultimo im
portante test di una «car
riera scolastica» che. nono
stante tutto, continua — in 
momenti come questi — a 
preoccupare e a far vivere 
ore di ansia a studenti e 
genitori. 

Quattro, come al solito, 
erano le tracce assegnate, di 
cui tre comuni a tutte ie 
scuole e una riguardante in
segnamenti specifici di ogni 
singola scuola. 
' Dalle prime impressioni 

raccolte Ieri «a caldo» al
l'uscita delle scuole la sen
sazione predominante era 
quella di insoddisfazione e 
in un certo senso delusione 
per le tracce assegnate que
st'anno. Queste, infatti, se 
da un lato si sa io rivelate 
più facili del previsto, dal
l'altro affrontavano temi mol
to vasti che non davano la 
possibilità di trattare ap 
profonditamente determinati 
problemi. Vediamo, comun
que, alcune delle reazioni. 

Al liceo classico Sannaza
ro alle 14,30 già molti candi
dati avevano terminato la 
prova. Molti anche i genitori 
che attendevano i figli al
l'uscita della scuola. Ad uno 
di questi abbiamo chiesto al
cune impressioni. 

« I temi di quest'anno .so

no a spettro molto ampio. 
Gli anni scorsi, imece. i con
tenuti erano più determina 
ti. e . questo rappresentava 
senza dubbio un vantaggio. 
Inoltre nelle tracce si na
sconde un'insidia politica, 
soprattutto in quella che si 
riferisce alla frase di Goya. 
Per quel che riguarda com
plessivamente gli esami di 
maturità credo che riman
gano sempre un trauma per 
gli studenti, che vengono 
spinti ad una prova durissi
ma. sia fisica che mentale». 

Molto interesse sembra 
aver suscitato — comunque 
— il tema sulla violenza. 

Molti studenti. infatti. 
hanno scelto questa traccia: 

ma si sono trovati poi :o 
non poche difficoltà quando 
si è trattato di approfondire 
il problema del terrorismo. 

In alcuni casi. anzi, si è 
preferito tralasciare addirit
tura questo argomento, rite
nendo che fosse estraneo al
la traccia assegnata. Indub 
blamente ci troviamo di 
fronte ad un fatto molto 
significativo. Se su un pro
blema così grave e attuale. 
come quello del terrorismo. 
si preferisce non pronunciar
si o dire soltanto — come 
ha detto uno degli studenti 
— che si tratta di una forma 
estrema di violenza, vuol di
re che nella scuola non si 
è fatto abbastanza per far 

ripartito— 
) 

ATTIVI DI ZONA 
Alla stella «Mazzetta» al

le 18,30 sulla situazione poli
tica al Comune con Scippa, 
Antinolfi e De Giorgio; Alla 
Mercato alle 18,30 per la zo
na industriale sulla situazio
ne al Comune con Anzivino e 
Daniele. 
ASSEMBLEE 

Alle Case Puntellate alle 

18,30 sulla situazione comu
nale con Sodano; a Piscino
la alle 19 della cellula del 
lotto Cappa della 167 di Se-
condigliano con Dì Munzio. 
IN FEDERAZIONE 

Alle 18 riunione della com
missione federale di control
lo; alle 18 riunione sui cen
tri socio sanitari con Denta
ta, Lupo e Calise. 

r capire ai giovani quali sono 
le cause di questo fenomeno. 
cosa c'è dietro questa «for
ma estrema di violenza». 
quali le ragioni vere per !e 
quali si spara alle gambe o 
più spesso si uccide. 

Poco interesse ha suscita
to — invece — il tema sto
rico. che riguardava i rap
porti tra Chiesa e Stato. A 
quanto pare il problema è 
poco sentito dagli studenti o. 
forse, anche in questo caso 
la preparazione scolastica è 
inadeguata rispetto alla va
stità ed alla complessità del
la traccia. Una conferma l'ab
biamo davanti al magistrale 
« Mazzini ». 

«II tema storico — dice 
una ragazza — abbraccia un 
periodo fin troppo vasto. E 
poi quando mai abbiamo po
tuto approfondire questa que
stione? ». 

Soddisfatta, invece, un'al
tra studentessa che si è mi
surata con la traccia di let
teratura italiana (dedicata 
alla vita nazionale o regio
nale in uno o più autori del-
l'SOO o del "900). Apprezzata 
ai « Mazzini » anche la trac
cia del tema di pedagogia, 
dedicato ai mezzi di comu
nicazione. 

Oggi, inunto, gli esami con
tinuano con la seconda prova. 

pa. s. 
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